diPaoro V. 163

| &l precetto del Papa non ¢ affoluta,
| perche nelle cofe, che fono consro la leg-
| ge diDio,Fubbidirle ¢ peccaro.
‘ Quefia propofizione, come no-
" tiima non hi bifogno di pruovas
| nondimeno per non lafciarla fenza
alcuna confirmazione addurro quel-
lo,che diffe S. Pietro negli Atti al 5.
Obedire eporte: Deo,maygss quam homs-
nibus, E' d’'uopo ubbidire 3 Dio
pit, che aglivomini. E lariprenfio-
| nefarta da Crifto noftro Signore alli
| Farifei ,quare , & wos tranfgredimini
mandatum Dei propier traditionem
| wefiram? Perche trafgredite voi al
precetto Divino per {ervare la vo-
ftra tradizione ¢ Interpretando an-
€0, che de’ precetti de’ Superiori
contro i commandamenti di Dio
profetale Waia : fruffra colunt me
decentes dollrinais demoniorum , ¢
mandata hominum. Tratta quelta
materia S.Tomalo 1.2. queft, 96.are.
5. eli Canonifti fopra li Capitoli i
Dominus. Non ferper, Inlianus, Et
i refiftis 11.9.3.



